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SCUOLA  DELL’INFANZIA

Laboratorio musicale 

 “Ho una valigia piena di… 

musiche, canti, suoni e balli” 

Esiste in ogni ambiente un complesso sonoro-musicale che circonda il bambino, lo attrae e interessa. Per mezzo dei suoni i bambini ricevono/trasmettono segnali, sensazioni, idee ed emozioni.

Imparare a percepire il suono significa favorire una più completa integrazione tra il bambino e l’ambiente inoltre il mondo dei suoni ha un ruolo importante nel processo cognitivo.

Con la diffusione delle diverse forme di comunicazione audiovisiva il mondo dei suoni ha assunto una rilevanza formativa ed informativa di enorme importanza. I bambini di oggi si evolvono precocemente in fatto di conoscenze musicali e le loro capacità di assimilazione é notevole.

E’ opportuno che la scuola dell’infanzia, nella consapevolezza dell’importanza dei processi formativi che si realizzano nelle prime fasi dell’età evolutiva, ponga il bambino in condizione di far tesoro di tutto il patrimonio musicale esistente nell’ambiente, sollecitandolo ad un impiego attivo dei mezzi che lo diffondono ed alla creazione di un linguaggio musicale spontaneo per la più proficua fruizione dello stesso. La presenza degli elementi del gioco, del movimento e del fantastico, in questa età e forse per tutta la vita, hanno una preponderante importanza nei processi di apprendimento di ognuno di noi.

OBIETTIVI

· Saper valorizzare l’identità musicale a scuola.

· Acquisire consapevolezza del vissuto sonoro-musicale.

OSA di riferimento

· Utilizzare il corpo e la voce per imitare, riprodurre, inventare melodie con il canto da soli o in gruppo.

PERCORSO  

· Interpretazione della musica con il corpo o con gli oggetti.

· Muoversi liberamente nello spazio facendosi trasportare dalle sensazioni della musica.

· Muoversi con movimenti organizzati.

· Battere mani e piedi con scansione ritmica.

· Muoversi ritmicamente coordinando i movimenti insieme ai compagni.

· Confronto tra brani musicali di diverso tipo.
Ascolto, ripetizione, memorizzazione di canti e filastrocche tradizionali (alcune raccolte con l’aiuto di genitori e nonni)

	La bella lavanderina
	Fra Martino campanaro
	Madama dorè

	La mia nonna ha 6 galline
	Nella vecchia fattoria
	C’era una casa

	La pecora nel bosco
	Il gallo
	La cantina

	La zia di Forlì
	Questo è l’occhio bello
	Tengo una mucca

	Il nonno
	La bella dadà
	Ci vuole un fiore


Ascolto, ripetizione, memorizzazione di canti e filastrocche inerenti il percorso didattico annuale

	Benvenuti a scuola
	L’elicottero della befana 
	  L’orologio

	L’autunno è arrivato
	Neve neve neve
	  Il semaforo

	Il pupazzo di neve
	Girotondo dei mestieri
	  Danza delle ore

	Il ballo dei colori
	Bentornata primavera
	  Vocali in libertà

	Il fantasma del castello
	Le rondini
	  Grazie scuola

	Il vestito di Babbo Natale
	Ballo dei colori
	  Viva l’estate


Ascolto di musica classica

	Le quattro stagioni (Vivaldi)

	Schiaccianoci (Ciaikowski)

	Ninna nanna (Bramms)

	Lago dei cigni (Ciaikowski)


Ascolto di sigle televisive 

	Braccio di ferro
	Pockemon 

	Doraemon
	Witch

	Ninja 
	Dester


COINVOLGIMENTO INSEGNANTI

· Scelta di canti e filastrocche tradizionali da proporre ai bambini.

· Continuità ed esecuzione, da parte di tutte, per le attività canore e musicali.

· Discussione e confronto in itinere degli obiettivi raggiunti e non.  

VALUTAZIONE

· Osservazione comportamentale.

· Verifica iniziale per determinare il quadro d’accesso

· Verifica intermedia ed individuazione di punti forti e deboli del percorso.

· Variazione delle proposte educative in base agli interessi dei bambini.  

· A fine anno, elaborazione di una scheda personale (interesse, abilità acquisite, scioltezza, spontaneità, coinvolgimento).

